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Laboratorio di tecniche dell’Incisione Calcografica

1) - Le tecniche dell’incisione calcografica.

2) - Materiali e procedimenti; possibilità di interazione tra le varie modalità dell’incidere.

3) - Caratteri della stampa d’arte originale.

4) - Sviluppi dell’immagine tratta da calcografie e affidata a nuove tecnologie.

5) - La matrice e la stampa.

6) - Caratteri  e peculiarità della stampa affidata a carte e inchiostri.

7) - L’incisione vera e propria:

   a) - La puntasecca.

   b) - L’acquaforte e l’acquatinta.

8) - Tavole propedeutiche alla realizzazione del progetto:

   a) - I segni della puntasecca.

   b) - Tavola delle morsure rispettivamente per l’acquaforte e l’acquatinta.

9) - Il progetto: Il tema suggerito è “Il Labirinto” o altro tema da concordare, previa

      presentazione di un progetto corredato da bibliografia.

10)-Esame dei progetti realizzati in disegno o altre tecniche.

11)-L’incisione realizzata e la stampa da eseguirsi su carte appropriate all’immagine.

12)-Il lavoro da presentare in sede d’esame sarà costituito da 6 prove di stampa relative a

      6 lavori differenti o concatenati in racconto o sequenza, che resteranno stabilmente 

      nell’Archivio delta Scuola di Tecniche dell’Incisione dell’Accademia Ligustica, con fine

      didattico.

      Tali stampe devono presentarsi come singoli fogli, con un margine di 5 cm. attorno 

      all’immagine o alla battuta della lastra sulla carta.

      Ogni stampa deve recare in calce: nome, cognome, anno e corso frequentato 

      dall’autore, il tutto scritto a matita.

      Le incisioni presentate non devono essere incollate o applicate con nastro adesivo a 

      cartoncini o passpartout.

      Il tutto dovrà essere presentato in cartellina di cartone che abbia indicato al suo 

      esterno nome, cognome, anno e corso frequentato dallo studente.

Bibliografia consigliata:

Al fine di una maggiore informazione sulla storia e sulla tecnica dell’incisione si consiglia la consultazione dei seguenti testi:

S. Massari - F. Negri Arnoldi - Arte e scienza dell’incisione, Roma, 1987.

P. Bellini, Storia dell’incisione moderna, Bergamo, 1985.

P. Bellini, Dizionario della stampa d’Arte, Cernusco S/N (Milano), 1995.

N. Tedeschi, La stampa degli artisti. L’acquaforte, Verona, 1971.

G. Strazza, Il gesto e il segno, Milano, 1979.

L. Bianchi Barriviera, L’incisione e la stampa originale, Vicenza, 1995.

R. Bruscaglia, Incisione calcografica e stampa originale d’arte, Urbino, 1993.

C.G.Jung, L’uomo e i suoi simboli, Firenze-Roma 1967

J.Purce, La spirale mistique, Paris, 1974..

H.Kern, Labirinti. Forme e interpretazioni, Milano, 1981.

P.Santarcangeli, Libro dei labirinti, Milano 1984.

AAVV, Memento, tecniche della memoria e dell’oblio, in “KOS”,n.30, 1987.

M.Fragonara (a cura di), Nel segno del labirinto, Bressanone, 1997, cat mostra..
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Tecniche dell’Incisione Calcografica

1) - Le tecniche dell’incisione calcografica.

2) - Materiali e procedimenti; possibilità di interazione tra le varie modalità dell’incidere.

3) - Caratteri della stampa d’arte originale.

4) - Sviluppi dell’immagine tratta da calcografie e affidata a nuove tecnologie.

5) - La matrice e la stampa.

6) - Caratteri  e peculiarità della stampa affidata a carte e inchiostri.

7) - L’incisione vera e propria:

   a) - La puntasecca su metalli e materiali plastici.

   b) - L’acquaforte, l’acquatinta, la vernice molle, la maniera nera., matrici in cartone.

8) - Tavole propedeutiche alla realizzazione del progetto:

   a) - I segni della puntasecca su metalli e materiali plastici.

   b) - Tavola delle morsure rispettivamente per l’acquaforte e l’acquatinta con 

          preparazione di una matrice da utilizzarsi per la maniera nera.

9) - Il progetto: Il tema suggerito è “Paesaggio reale, paesaggio mentale” o altro tema da

      concordare, previa presentazione di un progetto corredato da bibliografia.

10)-Esame dei progetti realizzati in disegno o altre tecniche.

11)-L’incisione realizzata e la stampa da eseguirsi su carte appropriate all’immagine.

12)-Il lavoro da presentare in sede d’esame sarà costituito da 6 prove di stampa relative a

      6 lavori differenti o concatenati in racconto o sequenza, che resteranno stabilmente

      nell’Archivio delta Scuola di Tecniche dell’Incisione dell’Accademia Ligustica, con fine

      didattico.

      Tali stampe devono presentarsi come singoli fogli, con un margine di 5 cm. attorno 

      all’immagine o alla battuta della lastra sulla carta.

      Ogni stampa deve recare in calce: nome, cognome, anno e corso frequentato 

      dall’autore, il tutto scritto a matita.

      Le incisioni presentate non devono essere incollate o applicate con nastro adesivo a 

      cartoncini o passpartout.

      Il tutto dovrà essere presentato in cartellina di cartone che abbia indicato al suo

      esterno nome, cognome, anno e corso frequentato dallo studente.

Bibliografia consigliata:

Al fine di una maggiore informazione sulla storia e sulla tecnica dell’incisione si consiglia la consultazione dei seguenti testi:

S. Massari - F. Negri Arnoldi - Arte e scienza dell’incisione, Roma, 1987.

P. Bellini, Storia dell’incisione moderna, Bergamo, 1985.

P. Bellini, Dizionario della stampa d’Arte, Cernusco S/N (Milano), 1995.

N. Tedeschi, La stampa degli artisti. L’acquaforte, Verona, 1971.

G. Strazza, Il gesto e il segno, Milano, 1979.

L. Bianchi Barriviera, L’incisione e la stampa originale, Vicenza, 1995.

R. Bruscaglia, Incisione calcografica e stampa originale d’arte, Urbino, 1993.

C.G.Jung, L’uomo e i suoi simboli, Firenze-Roma 1967

J.Purce, La spirale mistique, Paris, 1974..

H.Kern, Labirinti. Forme e interpretazioni, Milano, 1981.

P.Santarcangeli, Libro dei labirinti, Milano 1984.

A. M. Ripellino, Praga Magica, Torino. 1993.

A.A.V.V., Paradis Perdus. L’Europe Symboliste, Montréal, 1995.

W. Naef, M. Christadler, Pioniere der Landschaftsphotographie. Gustave Le Gray, 

Carleton E. Watkins, s.l., 1993.

Peter Galassi, Prima della fotografia, Torino, 1989.

John Loengard, Georgia O’Keeffe auf Ghost Ranch, München-Paris-London, 1994.

A.A.V.V., Nuovo paesaggio americano, Milano, 1987.
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Laboratorio di Litografia

1) - Considerazioni sulla tecnica, la tradizione,l’attualità.

2) - La litografia, materiali e strumenti, procedimenti e metodi di stampa.

3) - La litografia e le sue varianti, tecniche in monocromia e policromia.

4) - Il disegno, il progetto.

5) - La preparazione di matrici in zinco per il disegno litografico.

6) - Realizzazione del disegno vero e proprio preceduto da segni di prova 

      (matita, pastello, inchiostro) su lastra granita.

7) - La preparazione della matrice.

8) - Le prove di stampa e la tiratura.

9) - Il lavoro del semestre consiste in almeno 3 prove in monocromia, eseguite 

      rispettivamente con matita, pastello e inchiostro litografico.

10)-Il lavoro da presentare in sede d’esame sarà costituito da 3 prove di stampa relative 

      a 3 lavori differenti o concatenati in racconto o sequenza, che resteranno stabilmente

      nell’Archivio delta Scuola di Tecniche dell’Incisione dell’Accademia Ligustica, con fine

      didattico

      Tali stampe devono presentarsi come singoli fogli, con un margine di 5 cm. attorno 

      all’immagine o alla battuta della lastra sulla carta.

      Ogni stampa deve recare in calce: nome, cognome, anno e corso frequentato

      dall’autore, il tutto scritto a matita.

      Le incisioni presentate non devono essere incollate o applicate con nastro adesivo a 

      cartoncini o passpartout.

      Il tutto dovrà essere presentato in cartellina di cartone che abbia indicato al suo

      esterno nome, cognome, anno e corso frequentato dallo studente.

11)-Data la complessità dli procedimento, il laboratorio è aperto esclusivamente agli 

      studenti del Corso di Grafica

12-Le prove eseguite e portate all’esame saranno accompagnate ad una tesina che 

     illustrerà punto per punto i vari passaggi, dalla preparazione alla stampa, di una

     matrice litografica.

Bibliografia consigliata:

Tedeschi Nereo, La litografia degli artisti, Verona. 1973.

P. Bellini, Dizionario della stampa d’Arte, Cernusco S/N (Milano), 1995.

J. Dawson, Stampa d’arte, Milano, 1988.

A.A.V.V., Crossing over changing places, Riverdale (MD).
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Laboratorio di Xilografia

1) - Considerazioni sulla xilografia: la tecnica, la tradizione, l’attualità.

2) - La Xilografia, materiali e strumenti, procedimenti e metodi di stampa.

3) - La xilografia e le sue varianti tecniche: tecnica di incisione su legno di filo,

       su legno di testa, la stampa monocroma, il camaieu, il chiaroscuro, la policromia,

       matrici polimateriche, metallografia.

4) - Tecnica e progetto.

5) - Realizzazione e stampa di una matrice in rilievo ottenuta da legno o suoi sostituti

      (linoleum, forex, mediodensity ecc..), ottenuta da modello predeterminato (xilografia

      classica, moderna o contemporanea.

6) - Si suggerisce, per il lavoro da eseguirsi nel corso del semestre, un tema legato  

       all’illustrazione di testi brevi (es. Apollinaire, Bestiaire, illustrato da Raoul Dufy),

       o trattare un soggetto legato a “Bestie e Bestiari”.

       Il lavoro da produrre nel corso dell’anno dovrà prevedere un progetto generale

       e uno specifico, con i rispettivi disegni, per la realizzazione di 3 tavole da eseguirsi ,

       con tecnica a piacere.

7) - Il lavoro da presentare in sede d’esame sarà costituito da 3 prove di stampa relative a

      3 lavori differenti o concatenati in racconto o sequenza, che resteranno stabilmente

      nell’Archivio delta Scuola di Tecniche dell’Incisione dell’Accademia Ligustica, con fine

      didattico.

      Tali stampe devono presentarsi come singoli fogli, con un margine di 5 cm. attorno 

      all’immagine o alla battuta della lastra sulla carta.

      Ogni stampa deve recare in calce: nome, cognome, anno e corso frequentato 

      dall’autore, il tutto scritto a matita.

      Le incisioni presentate non devono essere incollate o applicate con nastro adesivo a 

      cartoncini o passpartout.

      Il tutto dovrà essere presentato in cartellina di cartone che abbia indicato al suo

      esterno nome, cognome, anno e corso frequentato dallo studente.

Bibliografia consigliata:

S. Massari - F. Negri Arnoldi - Arte e scienza dell’incisione, Roma, 1987.

P. Bellini, Storia dell’incisione moderna, Bergamo, 1985.

P. Bellini, Dizionario della stampa d’Arte, Cernusco S/N (Milano), 1995.

G. Cisari, La xilografia, Milano, 1976,. Ried. Hoepli

Francesco Mezzalira, Bestie e Bestiari, Torino Londra Venezia, 2001, ed.Allemandi.

Ciranna A. , Picasso. Il Bestiario della Storia Naturale di Buffon. 31 rami biffati, Milano, 1988, Mazzotta.

Charbonneau Lassay L., Il Bestiario del Cristo, Città di Castello, 1994. 

Maspero Francesco
Bestiario antico. Gli animali-simbolo e il loro significato nell'immaginario dei popoli antichi, Casale Monferrato, 1997.

G. Apollinaire, Le Bestiaire ou cortège d’Orphée, con legni di Raoul Dufy.
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Laboratorio di tecniche dei procedimenti di stampa

Le lezioni sui processi di stampa sono strettamente correlate alle prove calcografiche e xilografiche già sperimentate dei rispettivi Laboratori.

Ad un esame attento delle modalità di stampa secondo le “famiglie”, appunto, di stampa

in rilievo e in cavo, studiati con attenzione i materiali e la strumentazione necessaria, si metteranno in atto stampe con inchiostrazione differenziata, complesse per tecnica, e con attenzione alla perfezione di stampa sia nella monocromia che nella policromia, e in procedure particolari (Hayter).

Si darà rilievo allo studio degli inchiostri, delle carte, dei feltri, sino ad una tiratura completa e definitiva, in 6 stampe uguali, di quanto realizzato in laboratorio, con stampa conforme alla specificità della tecnica adottata, o all’immagine da ottenersi secondo progetto predeterminato.

Si terrà, in concerto con quanto fatto nei laboratori (Xilografia e Calcografia) un’operazione di sintesi, che tenga in considerazione le possibilità di creare stampe con matrici eterogenee (stampa in rilievo+stampa in cavo), matrici complementari ecc.

al fine di ottenere risultati sul fronte dell’espressione, e per le potenzialità decorative che possono emergere, a sostegno delle esigenze sia della grafica che dell’Illustrazione.

Il lavoro da presentare in sede d’esame sarà costituito da 3 prove relative a

3 lavori differenti o concatenati in racconto o sequenza, che resteranno stabilmente

nell’Archivio delta Scuola di Tecniche dell’Incisione dell’Accademia Ligustica, con fine

didattico.

Tali stampe devono presentarsi come singoli fogli, con un margine di 5 cm. attorno 

all’immagine o alla battuta della lastra sulla carta.

Ogni stampa deve recare in calce: nome, cognome, anno e corso frequentato 

dall’autore, il tutto scritto a matita.

Le incisioni presentate non devono essere incollate o applicate con nastro adesivo a 

cartoncini o passpartout.

Il tutto dovrà essere presentato in cartellina di cartone che abbia indicato al suo

esterno nome, cognome, anno e corso frequentato dallo studente.

Bibliografia consigliata:

S. Massari - F. Negri Arnoldi - Arte e scienza dell’incisione, Roma, 1987.

P. Bellini, Storia dell’incisione moderna, Bergamo, 1985.

P. Bellini, Dizionario della stampa d’Arte, Cernusco S/N (Milano), 1995.

C. Esposito, (a cura di),Hayter e l’Atelier 17, Milano, 1990.

